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Alle Compagnie teatrali e agli altri  
enti finanziati ai sensi della lr n. 45/1997 
della Regione Autonoma Valle d’Aosta 
Loro Sedi 

 
 
OGGETTO:  Contributo regionale 2019 a sostegno dell’attività teatrale locale. 
 Legge regionale 19 dicembre 1997, n. 45. 
  

Con la presente si ricorda che giovedì 28 febbraio 2019 scade il termine fissato dalla 
Giunta regionale per la presentazione delle domande relative al contributo in oggetto. 

A tal fine si anticipano in allegato il modulo “Domanda di contributo per l’anno 
2019” e il modulo “Presentazione attività anno 2019”.  

 
La domanda di contributo per l’anno 2019 dovrà essere presentata a mano o spedita mediante 
raccomandata alla Struttura Attività Culturali dell’Assessorato del Turismo, Sport, Commercio, 
Agricoltura e Beni culturali della Regione autonoma Valle d’Aosta (sita in Piazza Deffeyes, 1 
– 11100 Aosta), ENTRO E NON OLTRE LE ORE 16.00 DI GIOVEDÌ 28 FEBBRAIO 2019, 
a pena di esclusione. 

 
Nel caso di consegna a mano la data di presentazione della domanda è determinata 

dal timbro datario apposto dall’Ufficio protocollo della Struttura. Per le domande presentate a 
mezzo raccomandata fa fede la data del timbro postale. 

 
La domanda può altresì essere inviata tramite posta elettronica certificata (PEC) in 

conformità alle norme vigenti in materia. In tal caso, la domanda, sottoscritta con firma 
digitale o accompagnata da un documento di identità del sottoscrittore a pena di esclusione, è 
inoltrata all’indirizzo di PEC cultura@pec.regione.vda.it  

 
Con l’occasione si ricorda che ai sensi della legge regionale n. 45/1997, art. 8, 

comma 1, il finanziamento 2019 deve essere deliberato dalla Giunta regionale entro il 31 
agosto 2019. 
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Si ricorda, altresì, che ai sensi della legge regionale n. 30/2009, art. 72, comma b), la 
concessione delle agevolazioni avviene nel rispetto dei limiti derivanti dagli stanziamenti 
iscritti nel bilancio e del principio di competenza finanziaria. 

 
L’erogazione del finanziamento verrà effettuata nel rispetto delle disposizioni di cui 

all’art. 8, comma 2, l.r. 45/1997 e conto tenuto delle disposizioni di cui all’art. 19, commi 6 e 
7, della legge regionale 4 agosto 2009, n. 30. 

 
Con l’occasione si ricordano le principali disposizioni normative contenute nella l.r. 

45/97 che regolano la concessione del contributo in argomento: 
- Il piano di riparto dei contributi a sostegno dell’attività teatrale locale viene predisposto 

da apposita Commissione sulla base dei criteri e dei parametri di cui all’art. 7, l.r. 45/97, 
nonché nel rispetto delle finalità di cui all’art. 1 della citata legge regionale; 

- I soggetti beneficiari sono tenuti ad utilizzare i fondi in base all’attività approvata nel 
piano di riparto dei contributi approvato dalla Giunta e secondo i tempi previsti; 

- I soggetti interessati, realizzata l’attività o scaduto il termine per effettuarla, devono 
inviare, entro sessanta giorni, alla struttura competente una relazione sull’attività svolta, 
corredata di dettagliato e documentato rendiconto; 

- Sulla base della relazione e del rendiconto di cui sopra viene corrisposto il saldo del 
contributo. 

 
Relativamente agli ultimi due punti soprariportati si ricorda che l’Amministrazione, 

in deroga al disposto normativo, consente alle compagnie di presentare il proprio rendiconto 
anche dopo i sessanta giorni ma non oltre il 31 ottobre dell’anno successivo a quello di 
presentazione della domanda. 

 
Con l’occasione si informa, altresì, che per effetto del combinato disposto dell’art. 7, 

comma 2, l.r. 45/1997 e della deliberazione della Giunta regionale n. 1952 in data 05 ottobre 
2012, la percentuale del contributo effettivamente erogato alle compagnie professionali non 
può superare il sessanta (60) per cento delle spese documentate. 

 
Oltre a quanto sopra si chiarisce, altresì, che a consuntivo il contributo viene 

liquidato nei limiti del pareggio tra entrate ed uscite rendicontate e ritenute ammissibili. 
Pertanto, nel caso di acconto già liquidato superiore al disavanzo ammissibile si provvederà al 
recupero della differenza. 

Se nel corso del 2019 uno stesso soggetto beneficiario ottiene più contributi pubblici, 
ferma restando la regola per cui il contributo a favore dell’attività teatrale locale non è 
cumulabile con altri contributi pubblici regionali di analoga finalità, l’Amministrazione 
provvederà a conteggiare in sede consuntiva, da un lato, come costo ammissibile l’intera 
pezza giustificativa ammessa a contributo anche da altro soggetto pubblico e, dall’altro, come 
ricavo ammissibile il relativo contributo concesso. 

 
Per le compagnie professionali di cui all’art. 3, comma 1, lett. a), b) e comma 2, l.r. 

45/1997, ai fini della determinazione del disavanzo ammissibile, verranno conteggiate tutte le 
voci di costo e di ricavo riconducibili all’attività complessiva del soggetto beneficiario. Le 
compagnie professionali dovranno presentare, in luogo dei singoli giustificativi (vedi fatture), 
il bilancio definitivo 2019 composto dal Conto Economico e dallo Stato Patrimoniale oppure, 
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nel caso di contabilità semplificata, il Bilancio d’Esercizio 2019 approvato dall’assemblea dei 
soci e verranno applicate, ai fini della determinazione del disavanzo ammissibile, le seguenti 
regole generali: 

 
• Le “Immobilizzazioni” acquistate nel corso dell’anno saranno ammesse, 

per intero, come costo del 2019; 
Allo stesso modo, tra i ricavi, verranno conteggiati gli eventuali contributi 

complessivi ottenuti per l’acquisto delle “Immobilizzazioni” dell’anno 2019; 
Tra i ricavi verranno, altresì, conteggiati gli introiti complessivi dovuti alla 

vendita di “Immobilizzazioni”; 
Soltanto nel caso di acquisti o vendite a pagamento rateizzato verrà 

conteggiata la parte di costo o ricavo dell’anno di riferimento; 
A comprova delle spese per “Immobilizzazioni” contabilizzate nello Stato 

Patrimoniale o non conteggiate nel Bilancio d’Esercizio dovranno essere presentate le 
fatture in originale; 

Dette fatture dovranno essere datate 2019; 
• In ragione del punto precedente, tra i costi e ricavi non si calcoleranno 

gli ammortamenti e i contributi in c/investimenti correlati agli ammortamenti;  
• Tra i costi, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, non verranno 

ammessi: 
- quelli “indeducibili” in quanto non riconducibili al soggetto; 
- quelli non documentati; 
- gli interessi passivi di mora o per ritardato pagamento; 
- l’IRES sul contributo regionale; 
- le ammende e le multe; 
• Tra le voci di entrata e di uscita non verranno, infine, ammesse le 

rimanenze, le sopravvenienze e gli arrotondamenti.  
 

Per le compagnie amatoriali di cui all’art. 3, comma 1, lett. c), l.r. 45/97, ai fini della 
determinazione del disavanzo ammissibile, verranno conteggiate tutte le voci di costo e di 
ricavo riconducibili all’attività complessiva del soggetto beneficiario. Le compagnie 
amatoriali potranno alternativamente scegliere di rendicontare l’attività 2019 allegando gli 
originali delle fatture di acquisto oppure presentando il bilancio definitivo 2019 composto dal 
Conto Economico e dallo Stato Patrimoniale oppure, nel caso di contabilità semplificata, il 
Bilancio d’Esercizio 2019 approvato dall’assemblea dei soci. 

Nel caso di presentazione delle fatture si precisa che: 
1) Tutte le fatture che documentano le spese sostenute dovranno essere presentate 

in originale; 
2) Saranno considerati costi ammissibili soltanto i documenti fiscali datati 2019; 
3) Tutti i costi e i ricavi verranno conteggiati al netto dell’IVA, eccezion fatta per 

i casi dichiarati di IVA contabilizzata (quindi non scaricabile); 
4) Saranno considerate ammissibili anche le pezze giustificative non debitamente 

quietanzate. 
Nel caso di presentazione del Bilancio, ai fini della determinazione del disavanzo 

ammissibile, si applicheranno le regole suesposte per le compagnie professionali. 
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L’esibizione del Bilancio potrà essere, inoltre, richiesta direttamente 
dall’Amministrazione a verifica delle dichiarazioni rese o a supporto della documentazione 
presentata. 

 
Per i soggetti di cui all’art. 3, comma 1, lett. d), l.r. 45/1997, ovvero le Associazioni 

con finalità culturali che organizzano corsi di formazione e avviamento al teatro, il disavanzo 
ammissibile è dato dalla differenza tra costi e ricavi dei soli corsi di formazione e avviamento 
al teatro, ritenuti compatibili con l’attività Corsistica. 

 
In questo caso si precisa che: 
1. Tutte le fatture che documentano le spese sostenute dovranno essere presentate 

in originale; 
2. Saranno considerati costi ammissibili soltanto i documenti fiscali datati 2019; 
3. Tutti i costi e i ricavi verranno conteggiati al netto dell’IVA, eccezion fatta per 

i casi dichiarati di IVA contabilizzata (quindi non scaricabile); 
4. Saranno considerate ammissibili anche le pezze giustificative non debitamente 

quietanzate. 
 
In ultimo si invitano tutti i soggetti in indirizzo, non in grado di completare 

correttamente le schede del modulo “Presentazione attività anno 2019”, a comunicare al più 
presto alla scrivente Struttura i dati tecnici nonché le date e i luoghi delle attività che verranno 
realizzate al fine di facilitare il lavoro della Commissione incaricata della predisposizione del 
piano di riparto dei contributi. 

 
Nel rimanere a disposizione per ogni eventuale chiarimento relativamente al quadro 

dispositivo presentato, l’occasione è gradita per porgere cordiali saluti.  
 
 
               Il Dirigente 
            Elmo Domaine  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Saranno inviati solo via mail i seguenti documenti: 
modulo “domanda di contributo per l’anno 2019” 
modulo “presentazione attività anno 2019” 
 


